
TITOLO VU
II.E§PONSABILETA' DISCIPI-IN.àRE

Art. 71

Obblighi del dipendente

1. Il dipendente conforma la sua condotta al dovere costituzionale di servire la
Repubblica con impegno e responsabilità e di rispettare i principi di buon andamento
e imparzialità dell'attività amministrativa, anteponendo il rispeffo della legge e

f interesse pubblico agli interessi privati propri e altrui. Il dipendente adegua altresi il
proprio compofiamento ai principi riguardanti il rapporto di lavoro, contenuti nel
codice di comportamento di cui all'art. 54 del D.lgs. n. 16512A0l e nel codice di
comportamento di amministr azione adottato da ciascuna amminis trazione.

2. Il dipendente si comporta in modo tale da favorire I'instaurazione di rapporti di
fiducia e collaboraziane tra l'ente e i cittadini.

3. In tale specifico contesto, tenuto conto dell'esigenza di garantire ia migliore qualità
del servizio, il dipendente deve in particolare:

a) collaborare con dlligenza, osservando le norme del contratto collettivo nazionale, le
disposizioni per I'esecuzione e la disciplina del lavoro impartite dall'ente anche in
rclazione alle norme vigenti in materia di sicurezzae di ambiente di lavoro;

b) rispettare il segreto d'ufficio nei casi e nei modi previsti dalle norme
dell'ordinamento ai sensi dell'art. 24 dellaL. n.24111990;

c) non wtllizzare a fini privati le informazioni di cui disponga per ragioni d'ufficio;

d) nei rapporti con il cittadino, fornire tutte le informazioni cui lo stesso abbia titolo,
nel rispetto delle disposizioni in materia di trasparenza e di accesso all' attività
amministrativa previste dalla L. n. 24111990, dai regolamenti attuativi della stessa
vigenti nell'amrninistrazione e dal D.igs. n. 3312013 in materia di accesso civico,
nonché osservare le disposizioni della stessa amministraziane in ordine al D.P.R. n.
445D0AA in teryra di autocertificazione;

e) rispettare I'orario di lavoro, adempiere alle formalità previste per larilevaz\one delle
presenze e non assentarsi dal luogo di lavoro senzal'autorizzazione del dirigente;

e bis) rispettare gli obblighi contenuti al Titolo V - Lavoro a distanza;

$ durante l'orario di lavoro o durante l'effettuazione dell'attività lavorativain modalità
adistanza. mantenere nei rapporti interpersonali e con gli utenti, una condotta adeguata
ai principi di correttezza ed astenersi da comportamenti lesivi della dignità della
persona;

g) non attendere ad occupazioni estranee al servizio e ad attività che ritardino il
recupero psico-fisico nel periodo di malattia od infortunio;
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h) eseguire le disposizioni inerenti all'espletamento delle proprie funzioni o mansioni
che gli siano impartite dai superiori; se ritiene che I'ordine sia palesemente illegittimo,
il dipendente deve farne rimostranza a chi lo ha impartito, dichiarandone ie ragioni; se

I'ordine è rinnovato per iscritto ha il dovere di darvi esecuzione; il dipendente non deve,
comunque, eseguire I'ordine quando I'atto sia vietato dalla legge penale o costituisca
illecito amministrativo ;

i) vigilare sul corretto espletamento dell'attività del personale sotto ordinato ove tale
compito rientri nelle proprie responsabilità;

j) avere cura dei locali, mobili, oggetti, rnacchinari, allrezzi, strumenti ed automezzi a
lui affidati;

k) non valersi di quanto è di proprietà dell'amministrazione per ragioni che non siano
di servizio;

l) non chiedere ne accettare) a qualsiasi titolo, compensi, regali o altre utilità in
connessione con l,a prestazione lavorativa, salvo i casi di cui all'art. 4, comma 2, del
D.P.R. n.6212013;

m) osservare scrupolosamente le disposizioni che regolano I'accesso ai locali
dell'amministrazione da parte del personale e non introdurre, salvo che non siano
debitarnente autorizzate, persone estranee all' arnministraziane stesso in locali non
aperti al pubblico;

n) comunicare all' amministrazione la propria residenza e, cr,/e non coinciciente, la
dimora temporanea, nonché ogni successivo mutamento delle stesse;

o) in caso di malattia, dare tempestivo avviso all'ufficio di appartetet:za, salvo
comprovato impedimento ;

p) astenersi dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano
coinvolgere direttamente o indirettamente interessi finanziari o non finanziari propri,
del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado;

q) comunicare all'amministrazione la sussistenza di provvedimenti di rinvio a giudizio
in procedimenti penali.

4. Il presente articolo disapplica e sostituisce l'art. 57 del CCNL 21 .05.201 8.

Art" 72
CodÈce discipEàraare

1. Nel rispetto del principio di gradualità e proporzionalità deiie sanzioni in relazione
alla gravità della maflcaflza. il tipo e I'entità di ciascuna delle sanzioni sono determinati
in relazione ai seguenti criteri generali:
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a) intenzionalità del comportamento, grado di negligenza, irnprudenza o imperizia
dimostrate, tenuto conto anche della prevedibilità dell'evento;

b) rilevanza degli obbiighi violati;

c) responsabilità connesse alla posizione di lavoro occupata dal dipendente;

d) grado di danno o di pericolo causato all'amministrazione, agli utenti o aterzi ovvero
al disservizio determinatosi;

e) sussistetza di circostanze aggravanti o attenuanti, con particolare riguardo al
comportamento del lavoratore, ai precedenti disciplinari nell'arnbito del biennio
previsto dalla legge, al comportamento verso gli utenti;

f) concorso nella violazione di piu lavoratori in accordo tra di loro.

2. Al dipendente responsabile di più mancanze compiute con unica azione od
omissione o con più azioni od omissioni tra loro collegate ed accertate con un unico
procedimento, è applicabile la sanzione prevista per la mancanza più grave se le
suddette infrazioni sono punite con sanzioni di diversa gravità.

3.La sanzione disciplinare dal minimo del rimprovero verbale o scritto al massimo
della multa di importo pari a quattro ore di retribuzione si applica, graduando l'entità
delle sanzioni in relazione ai criteri di cui al comma 1, per:

a) inosservanza delle disposizioni di servizio, ivi incluse quelle relative al lavoro a
distanza, anche in tema di assenze per malattia, nonché dell'orario di lavoro, ove non
ricorrano le fattispecie considerate nell'art.55-quater, comma i, lett. a) del D.lgs n.
t65l20at;

b) condotta non conforme a principi di correttezzayerso superiori o altri dipendenti o

nei confronti degli utenti o terzi;

c) negligenzanellacura dei locali e dei beni mobili o strumenti a lui affidati o sui quali,
in relazione alle sue responsabilità, debba espletare attività di custodia o vigilanza;

d) inosservanza degli obblighi in materia di prevenzione degli infortuni e di sicurezza
sul lavoro ove non ne sia derivato danno o pregiudizio al servizio o agli interessi
dell'amministrazione o di terzi;

e) rifiuto di assoggettarsi a visite personali disposte a tutela del patrimonio
dell'amministrazione, nel rispetto di quanto previsto dall' art. 6 della L. n. 300/1970;

f) negligeflza o insufficiente rendirnento nell'assolvimento dei compiti assegnati, ove
non ricorrano le fattispecie considerate nell'art. 55- quater del D.lgs. n. 16512Ù0l;

g) violazione dell'obbligo previsto dall'afi.55- novies, del D.lgs " n. 1651200I;

h) violazione di doveri ed obblighi di comportamento non ricompresi specificatamente
nelle lettere precedenti.
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L,importo delle ritenute per multa sarà introitato dal bilancio dell'arnministrazione e

destinato ai benefici di natura assistenziale e sociale di cui all'att- 82 (Welfare

integrativo) a favore dei propri dipendenti.

4, La sanzione disciplinare della sospensione dal servizio con privazione della

retribuzione fino a un massimo di 10 giorni si applica, graduando I'entità della sanzione

in relazione ai criteri di cui al comma 1, per:

a) recidiva nelle mancanze previste dal comma 3;

b) particolare gravità delle maficafize previste al comma 3;

c) ove non ricorra la fattispecie prevista dall'articolo 55-quater, comma 1, lett- b) del

d.lgr. n. 165DA01, assenia ingiustificata dal servizio - anche svolto in modalità a
dislanza o arbitrario abbandono delio stesso; in tali ipotesi, I'entità della sanzione è

determinata in relazione alla durata dell'assenza a dell'abbandono del servizio, al

disservizio determinatosi, alla gravità della violazione dei doveri del dipendente, agli
eventuali danni causati all'amministrazione, agli utenti o aitetzi;

d) ingiustificato ritardo, non superiore a 5 giorni, a trasferirsi nella sede assegnata dai

superiori;

e) svolgimento di attività che ritardino il recupero psico-fisico durante lo stato di
malattia o di infortunio;

0 manifestazioni ingiuriose nei confronti dell'amministrazione, salvo che siano
espressione della libertà di pensiero, ai sensi dell'art. 1 della legge n.30011970;

g) ove non sussistala gravità e reiterazione delle fafiispecie considerate nell'art. 55-
quater, comma 1, lett. e) del D. lgs. n" 16512001, atti, comportamenti o molestie, lesivi
della dignità della persona;

h) ove non sussistala gravità e reiterazione delie fattispecie considerate nell'art. 55-
quater, cornma 1, lett. e) deID. lgs. n.1651200i, atti o comportamenti aggressivi ostili
e denigratori che assumano forme di violenza morale nei confronti di un altro
dipendente, comportamenti minacciosi, ingiuriosi, calunniosi o diffamatori nei
confronti di altri dipendenti o degli utenti o di terzi;

i) violazione di doveri ed obblighi di comportamento non ricompresi specificatamente
nelle lettere precedenti, da cui sia derivato disservizio, danno o pericolo all'ente, agli
utenti o aiterzi.

5.La sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino ad un massimo di
quindici giorni si applica nel caso previsto dall'art. 55-bis, comma 7, del D.lgs. n. 165
del 2001.

6.La sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino ad un massimo di
tre mesi, si apptrica nei casi previsti dall'articoloSS - sexies, comma 3 del D.lgs. n.
1651200, anche con riferimento alla previsione di cui all'art.55-septies, comma 6.
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7.La sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da un minimo di tre
giorni fino ad un massimo di tre mesi si applica nel caso previsto dall'art" 55-sexies,
comma 1, del D. lgs. n. i65 del 2001

8. La sanzione disciplinare della sospensione dal servizio con privazione della
retribuzione da l1 giorni fino ad un massimo di 6 mesi si applica, graduando l'entità
della sanzione in relazione ai criteri di cui al comma 1, per:

a) recidiva nel biennio delle mancanze previste nel comma 4;

b) occultamento, da parte del responsabile della custodia, del controllo o della
vigilanza, di fatti e circostanze relativi ad illecito uso, manornissione, distrazione o

sottrazione di somme o beni di pertinenza dell'ente o ad esso affidati;

c) atti, comportamenti

o molestie a carattere sessuale ove non sussista la gravità e reiterazione;

d) alterchi con vie di fatto negli ambienti di lavoro, anche con gli utenti;

e) violazione di doveri ed obblighi di comportamento non ricompresi specificatamente
nelle lettere precedenti da cui sia, comunque, derivato grave danno
all'amministrazione, agii utenti o aterzi.

f) fino a due assenze ingiustificate dal servizio in continuità con le giornate festive e di
riposo settimanale;

g) ingiustificate assenze collettive nei periodi, individuati dall'ente, in cui è necessario
as s i curare c ontinu ità ne ll' ero ga ziote di s erv izi all' utenza;

9. Ferma la disciplina in tema di licenziamento per giusta causa o giustificato motivo,
la sanzione disciplinare del licenziwrrento si applica:

l. con preawiso per:

a) le ipotesi considerate dall'art. 55-quater, comma i, lett. b) e c) da f bis) fino a f)
quinquies, comma 3 quinquies del D.trgs. n. 1651 2A0l;

b) recidiva nelle violazioni indicate nei commi 5,6,7 e 8.

c) recidiva plurima, in una delle maflcanze previste ai commi precedenti anche se di
diversa natura, o recidiva, nel biennio, in una mancanza che abbia già cornportato
I'applicazione della sanzione di sospensione dal servizio e dalla retribuzione;

d) recidiva nel biennio di atti, comportamenti o molestie a carattere sessuale o quando
l'atto, il comportamento o la molestia rivestano carattere di particolare gravità;

e) condanna passata in giudicato, per un delitto che, commesso fuori del servizio e non
attinente in via diretta al rapporto di lavoro, non ne consenta la prosecuzione per la sua
specifica gravità;

f) la violazione degli obblighi di comportamento di eui all'art 16, comma 2 secondo e
terzo periodo del D.P.R " n. 6212013'
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g) vioiaziane dei doveri e degli obbtrighi di coropofiamento non ricompresi
specificatamente nelle lettere precedenti di sravrtà rale, seccndo i criteri di cui a}

coflima 1, da nc,n ccnsentire la prosecuziùne dei rappcrtc di iavoro;

h) mancata rii:resa dei serrrizio, salv* easi ,ii iCIinprùxiatc irnpedimentc, dopo periocli
di interruziane deil'attività previsti daiie dis::osizicni iegislarive e contrattuaii vigenti,
alla conclusione dei perioelo di sospensicne o aila seaeienza dei terrnine fissato
dail' amn-iinisrrazlone;

2" s*nze pi"eavvisc .oer:

a) ie ipotesi ocnsiderate neli'art.S5-quatri", iùtrntrria X,lett. ej, ct), e) ed ij dei D.igs. n.
155/20C i ;

b) cornmissione eii gravi fatti iileciti di riievanza penale, ivi compresi quelli che
possono dare luogo alia sospensione cautelare, secondo la discipiina detrl'art.61 del
CCNL del 2i.05.2C18, iatto saivo quanto previsto dall'art. 62 del CCNL del
2i.05.2. 1E;

c) ccndanfla passata ire giuctieato per-i:n daiitto 0CI1ni11essù in servizio o f,i':ri ser,rizi*
che, -0u:" non atteneuelo ìn l ia diretta a1 reppcrto di lav+ro, nùn ne oonsenta neancL'le
provvisoriamcnte ia prosecrzione per ia sna specifìca grarrità;

d) commlssione in ge*cre - anche nei ;onfic;rti di terzi - di fatti c atti riolosi, che, pur
non ecs;itr;ecdo iiieeiti di rilevanza pai:al*, scn* di gral,ità taie da non eonsentire la
pr*secuzi*r* n*pÌluie Srcvvis.llia iei {apsùr{ù di iavor*:

e) coirdar:na" ancire *on passata in giudicatc:

- per i Cetrittr inciieati daii'art. 7, comma 1, e 8, comma i, elel D.lgs. n.23512012;

- quando alla condanna consegua comunque f interdizione perpetua dai pubblici uffici;
- per i deiitti previsti dall'art. 3, comma 1, della L.27 marzo 2001 n.97.
- per grai/i delitti con:messi in servizio;

0'riolazicar intenzionali degli obblighi, non rieomprese specificarainenre nelle lettere
precedent:. anehe nei confronti di terzi, eii gravitàtaie, in relazione ai criteri di cui al
comme 1, da ncÉ eonsentire ia proseeuzicfie noppr-tre pr*wisoria del rapportc <ii

iavor*.

1Ù. Le {f,à{ieàfize fion espressamente prerriste nei cory:n:i preeedenti sono colnunque
sanzionat* se;*ndo ieriteri di cui atr oCImma 1, fasendosi rif,erimento, quanto
a1l'indlviciuazicne dei fatti sanzionai:iii, agii ohbtrighi eiei lavoratori di eui all'art. ...
(Obì:[ghi doi d,ipendente]" e facendcsi riieri*rento, quantc ai tipo e aila misura del1e
sanzicnl, ai principi desurnibili dai commi precedenti.

11. Al codlce disciplinare, di cui al presente articolo, deve essere data la massima
pubblicità mediante pubbiicazione sul sito istituzionale dell'ente secondo le previsioni
dell'art. 55, cornma 2, ultirno pericdo, del D. lgs. n. 165120AI"
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12.Insede di prima applicazione del presente CCNL, il codice disciplinare deve essere

obbligatoriamente reso pubblico nelle forme di cui al comma 11, entro 15 giorni dalla
data di stipulazione del CCNL e si applica dal quindicesimo giorno successivo a quello
della sua pubblicazione.

13. Il presente articolo disapplica e sostituisce l'art. 59 del CCNL del2ll05l20l8.
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